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Si è concluso il Concistoro
straordinario dei cardinali,
svoltosi in Vaticano dal 26 al
27 giugno, con un forte appel-
lo di Papa Leone XIV alla pace,
alla comunione ecclesiale e
alla responsabilità della Chie-
sa di fronte alle sde del mon-
do contemporaneo. Nel suo
discorso nale, il Pontece ha
ringraziato i cardinali per il
clima di fraternità e di ascolto
che ha caratterizzato i lavori,
denendo l'incontro un'auten-
tica esperienza di comunione
al servizio della missione.

In apertura, il Papa ha
espresso vicinanza al popolo
del Venezuela, colpito da un
violento terremoto, assicuran-

sinodalità non può ridursi a
un metodo organizzativo, ma
rappresenta uno stile di vita
ecclesiale fondato sull'ascolto
reciproco, sul discernimento
e sulla ricerca condivisa della
volontà di Dio. Ha quindi invi-
tato i cardinali a promuovere
questo percorso nelle rispetti-
ve Chiese locali.

Il Pontece ha inoltre ri-
chiamato l'attenzione sulle
grandi ferite del nostro tempo:
guerre, povertà, ingiustizie e
violenze,ma soprattutto la cre-
scente solitudine, la crisi delle
relazioni e la perdita della spe-
ranza, fenomeni che colpisco-
no in particolare i giovani.

Inne, ha annunciato l'in-

LeonechiudeilConcistoro

di Lorenzo Canu

Don Andrea Ciucci, cancellie-
re della Ponticia Accademia per
la Vita, ha accettato di risponde-
re alle domande di Allora sulla
Magnica Humanitas, la prima
enciclica di Leone XIV, rmata
il 15 maggio 2026 e dedicata alla
custodia della persona umana
nel tempo dell'intelligenza arti-
ciale.

Ciucci ha un dottorato in lo-
soa contemporanea e lavora sul
dialogo tra teologia e tecnologie
emergenti. Come coordinatore
della segreteria della Fondazio-
ne RenAIssance, l'ente creato da
Papa Francesco nel 2021 presso
la Ponticia Accademia per la
Vita, partecipa alle attività attor-
no alla Rome Call for AI Ethics,
il documento che tra i primi r-
matari riunisce la stessa Acca-
demia, Microsoft, IBM, la FAO e
il Ministero italiano dell'Inno-
vazione. Tra i rmatari succes-
sivi c'è anche Brisbane Catholic
Education, segno che quel lavoro
è già arrivato in Australia. È inol-
tre membro del Comitato Scien-
tico di FERPILab, il think tank
italiano dedicato alle relazioni
pubbliche e alla comunicazione
strategica.

Lo abbiamo raggiunto in un
periodo di lavoro intenso, nelle
settimane successive alla pub-
blicazione dell'enciclica. Alla
presentazione in Vaticano, tra i
relatori c'era anche Christopher
Olah, cofondatore dell'azienda
di intelligenza articiale Anthro-
pic. Ha risposto a cinque doman-
de, pensate per i nostri lettori: gli
oltre un milione di australiani di
origine italiana censiti nel 2021,
lontani dal dibattito italiano e
alle prese, come tutti, con una
tecnologia entrata nelle case,
nel lavoro e nelle scuole. Le sue
risposte sono riportate qui di se-
guito, integralmente.

Leone XIII rispondeva alle fab-
briche, Leone XIV risponde all’AI.
Ma nel 1891 il cambiamento era
visibile, tangibile. Oggi verso cosa,
o contro cosa, stiamo orientando
la risposta?

La transizione digitale in atto,
di cui l’esplosione dei modelli di
intelligenza articiale è il fatto
più evidente, è certamente di-
versa da quella della rivoluzione
industriale. Entrambe mostrano
elementi tangibili: chi ha qual-
che anno e ha provato a vivere
nell’era prima di internet può
testimoniare quanto l’avvento
della rete abbia trasformato ra-

dicalmente le nostre esistenze.
È però vero che, questa volta, il
fenomeno è più complesso. Gli
esperti dicono che le tecnologie
digitali non sono propriamen-
te degli strumenti ma piuttosto
un ambiente in cui si vive, si è
immersi, talvolta quasi senza
consapevolezza. L’AI mostra poi
un’ambiguità nuova: per descri-
vere ciò che questa tecnologia
fa usiamo parole ritenute, no a
oggi, quasi esclusivamente uma-
ne: intelligenza, coscienza, vo-
lontà, linguaggio. Non possiamo
essere ingenui nella riessione e
nelle scelte che doverosamente
dobbiamo compiere, come sin-
goli e come collettività. Anche il
discorso comune, se non vuole
essere sterilmente ansiogeno
come spesso oggi accade, chiede
qualche accortezza in più. Non
per essere contro, ma per orien-
tare verso il bene.

L’enciclica chiede di “disarma-
re” l’AI. Cosa signifca concreta-
mente per unapersona comune?

La citazione fa riferimento an-
zitutto alla corsa, alla guerra che
coinvolge oggi tutti i produttori
di modelli di IA, impegnati in
una competizione dai costi e dai
rischi altissimi. Un esempio può
aiutare a capire come questo pos-
sa valere anche per le persone co-
muni. Ci sono persone che cam-
biano continuamente il proprio
smartphone e i loro gadget tecno-

logici, alla ricerca della massima
performance possibile. Quasi che
la nostra vita dipenda da un in-
signicante miglioramento della
velocità con cui usiamo il cellula-
re. Rischiamo di essere drogati di
tecnologia, perdendo il vero bene
che tutto ciò certamente ci ore.
Disarmiamo l’AI: non lasciamo
che la sbornia tecnologica rovini
le nostre esistenze e contribuisca
a creare maggior ingiustizia.

Al paragrafo 100, il documento
mette in guardia contro l’imita-
zione artifciale di relazioni uma-
ne autentiche. Per molti italiani
che vivono lontani dall’Italia, la
distanza aettiva è una condizio-
ne quotidiana. Come legge questo
passaggio per chi vive quella di-
stanzaogni giorno?

La tecnologia ha annullato di-
stanze ritenute no a poco tem-
po fa quasi incolmabili. Video
chiamate e social ci permettono
di rimanere collegati, anche in
video, in diretta con tutto il mon-
do. Magnico! È questo esempio
uno dei tanti motivi di gratitu-
dine che dobbiamo avere per
questo tempo. La questione po-
sta da Papa Leone non riguarda
questa particolare condizione di
lontananza, quanto il fatto che
le chatbot che abbiamo impara-
to ad usare sono oggi capaci di
simulare in modo sorprendente
e suadente una relazione inter-
personale. Attenzione: simulare,

Don Andrea Ciucci e la prima enciclica sull’intelligenza artifciale

non realizzare. Le persone van-
no aiutate a riconoscere questa
dierenza essenziale, preziosa
anche se più faticosa e comples-
sa. Pensare di essere amici di una
macchina sempre presente e ac-
condiscendente è facile, diventa-
re amici di una persona reale che
porta tutti i suoi limiti e fatiche,
è impegnativo e coinvolgente, è
squisitamente umano.

La Pontifcia Accademia per la
Vita lavora suquesti temi daanni.
Ora c’è un’enciclica. Cosa cambia,
nella pratica, per chi legge questo
documento da Sydney o da Mel-
bourne?

È la domanda che farò la pri-

ma volta che verrò in Australia.
Come questo tema globale è visto
dalle diverse parti del mondo e
nelle diverse culture? Magnica
Humanitas è un testo sostanzial-
mente occidentale. Sarà interes-
sante vedere come sarà recepita
anche in Asia e in Africa. Cosa
cambia grazie a questo testo nel
mondo occidentale? Credo che il
documento imponga anzitutto
una presa di coscienza della no-
vità di questo tempo e delle sde
che pone. Poi rimette al centro
la questione della dignità della
persona umana e della giusti-
zia. Inne evidenzia come una
riessione sul futuro che voglia-
mo (vera questione posta dall’AI)
possa essere svolta solo insieme.
La via di Neemia indicata chiara-
mente da Papa Leone.

Al paragrafo 143, l’enciclica
ricorda che i genitori hanno il
diritto primario di scegliere la
ormazione dei propri fgli, anche
davanti alle sfde dell’AI. In un
momento in cui molte famiglie si
sentono sopraatte dalla veloci-
tà del cambiamento tecnologico,
cosapuòorire loro laChiesa?

Uno spazio di riessione co-
mune, di ascolto delle dicoltà,
di presa di coscienzadi quello che
sta accadendo, di condivisione di
buone pratiche, di sperimenta-
zione saggia. Un luogo di Magni-
ca Umanità, dove non si cede
alle tentazioni della lamentosità
e della chiusura su sé stessi, ma-
gari condita con una retorica che
maledice questo tempo, idealiz-
zando il passato. I cristiani, come
Gesù, abitano ogni tempo e ogni
luogo, amando tutti e orendo
quella speranza che nasce dalla
Pasqua. Sogno una Chiesa che
parli del futuro.
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di Ketty Millecro

In un afoso pomeriggio di giu-
gno, in cui le temperature han-
no toccato i 40’ ci ritroviamo in
video intervista- web con Fabio
Castagna. È un Global Director
e Project Manager ”Training Ita-
lian roots” CEO “Globalmedia.
it”, collegato con noi da Mantova.
Ci colpisce subito il suo sguardo
sincero e leale, mentre viene in-
tervistato su Zoom-Web, per an-
dare nei vari giornali del mondo.
Fabio Castagna, un “intellettuale
del computer”, uomo di bella pre-
senza, ma con tanta sostanza e
straordinaria materia grigia, che
fa gola a tante grosse aziende
mondiali, ha una famiglia incan-
tevole.

È sposato con la graziosa mo-
glie Simona ed ha due meravi-
gliosi gli, Aurora di 30 anni e
Marco di 22. Il suo solido legame
familiare lo rende uomo del Web
ancora più stabile. È da poco Me-
dia-Partner con gli States per aver
stretto una interessante collabo-
razione digitale con Wrhu 88.7
e la giornalista italoamericana,
Cav. Josephine Buscaglia Maiet-
ta, Presidente AIAE, “Association
Italian American Educators”. Jo-
sephine è ritenuta dall’intervista-
to, “Donna di forte energia e ca-
pacità”. La Producer ed Host Cav.
J.M. è conduttrice della trasmis-
sione radiofonica “Sabato Italia-
no” a Radio Hofstra University
di New York, premiata 5 volte
Premio Marconi e 1 volta dall'U-
NESCO, Prima “Radio University
in the world”. Castagna sarà ospi-
te nel programma radiofonico
International tanto ascoltato,
anche a livello mondiale. Fabio ci
informa che la Global il prossimo
anno compie 30 anni di attività.

Si apre in un dialogo sponta-
neo, in cui ribadisce che la passio-
ne per la tecnologia lo accompa-
gna da sempre. Nei primi anni ’90
ha iniziato a collaborare con la
testata “CD-Rom & Multimedia”,
curando la sezione Test Software
e Hardware Multimediale. Svi-
luppatore creativo, ha creato con
entusiasmo uno nei primi pro-
getti, dove l’obiettivo era rendere
interattivo un semplice VHS. È
stato così che nel 1997 ha fondato
“GlobalMedia”,mentre nel 2000 è
stato nominato CEO, aancando
il ruolo di “Creative Director”.

L’azienda è cresciuta moltissi-
mo, lavorando in ambiti che spa-
ziano dall’intrattenimento alla
cultura, dalla medicina alla di-
dattica, dall’industria all’editoria.
Ha avuto riscontro anche nel so-
ciale, con oltre 700 progetti, rea-
lizzati in 5 continenti e collabora-
zioni con major internazionali. Il
nostro intervistato prosegue che
“GlobalMedia”, grazie ad un'espe-
rienza internazionale, maturata
in ogni settore, si dedica alla cre-
azione di comunicazioni emozio-
nali, realizzando interazioni che
non solo catturano l'attenzione,
ma stimolano reazioni, impri-
mendo nella memoria il ricordo
di un'esperienza positiva.

Ci spiega minuziosamente con
determinata enfasi che “Global-
Media” si distingue per l'uso in-
novativo di tecnologie avanzate,
ottimizzando le procedure digi-
tali e massimizzando l'ecienza

Mantova al centro della retemondiale dell’innovazione
FabioCastagna, ilmantovano “Geniodell’Informatica”dellaWeb-App. Collaborazioni con ipiù svariati settori, dallamedicina, genetica, arte, sport e scuole

lavorativa. Con un'impronta glo-
bale e investimenti continui in
ricerca, l'azienda personalizza so-
luzioni multimediali e gestisce in
modo trasversale tutte le fasi ope-
rative, dalla progettazione all'as-
sistenza, coordinando le profes-
sionalità coinvolte e garantendo
risposte ecaci alle speciche
esigenze dei clienti, cita testuale.

Ciò è l’occasione per stimolare
l'interazione attiva degli utenti
trasformandoli in protagonisti,
creando contenuti su misura.
Ostenta con orgoglio che questa
tecnologia conduce la strategia di
marketing a nuovi traguardi, la-
sciando un segno indelebile. Tra
premi e tributi se ne vuole citare
qualcuno, in quanto è possibile
trovare su internet il suo corposo
curriculum. È Responsabile cre-
ativo multimediale, dal 1998 per
il portale web, del personaggio a
fumetti Diabolik.

Nel 2002 Responsabile tecnico
dei Corsi/Master on-line ECM/
FAD per l’Università Vita e Salu-
te di Milano nell’ambito dell’area
Psichiatrica dal 2002. Progetto
Regione Lombardia Project Ma-
nager, come strumento di analisi
e di prevenzione in ambito onco-
logico. Il sistema analizza no a
7 generazioni su pazienti seguiti
dal progetto e permette di costru-
ire un indice di rischio di patolo-
gie, basandosi sulla storia clinica
dei parenti. Parte dallo studio
dell'albero genealogico in moda-
lità visuale, no all'organizzazio-
ne del calendario per le visite di
controllo speciche.

Si sottolinea la collaborazione
con il “Museo Leonardo Da Vin-
ci” a Roma nella Mostra "Leonar-
do - Il Genio e le Invenzioni", un
vero viaggio attraverso il tempo e
il genio di Leonardo. Ogni teca è
una nestra aperta sulle diverse
sfaccettature del Rinascimento,
esplorando settori come l'inge-

rughina, dove il poeta volgendosi
al pilota espresse queste parole:
“All’uomo più veloce, l’animale
più lento”, come a voler sottoli-
neare la comparazione fra loro.
Castagna è creatore della piatta-
forma iWAEM by GlobalMedia.
Protagonista di un evento emo-
zionale nazionale, presso il Mu-
seo Tazio Nuvolari a Mantova,
realizzato da GlobalMedia e pro-
mosso dall'Automobile Club di
Mantova in occasione dell'inau-
gurazione dell'anno commemo-
rativo per i 130 anni dalla nascita
di Tazio Nuvolari.

Il progetto nasce nel 2024
dall’esperienza di Castagna, ide-
atore della piattaforma TracingI-
TALIANroots©, e prende forma a
Washington DC nel 2025, come
progetto pilota. Presentato pres-
so l’Ambasciata d’Italia, è stato
riconosciuto come Progetto Spe-
ciale dal MAECI.

Per Fabio Castagna il progetto
dà vita a un'anima: la mappa vi-
vente dell'eredità italiana. Grazie
alla sinergia con Italea e il "Turi-
smo delle Radici", con la memo-
ria si vuole incentivare il ritorno

gneria, la tecnologia, la musica,
la botanica, l'aeronautica, l'ana-
tomia. Le teche espongono ripro-
duzioni e opere di Leonardo, e in-
tegrano tecnologie digitali anche
tridimensionali La direzione del
museo dal punto di vista infor-
matico è sotto la guida esperta di
Augusto Biagi e la progettazione
della piattaforma digitale innova-
tiva di Castagna di GlobalMedia.
IT.

Ciò per un’autonomia nel ge-
stire i contenuti digitali, senza
necessità di competenze tecniche
speciche. Dal 2022 Fabio è Re-
sponsabile Digital Bank del Mu-
seo “Tazio Nuvolari” di Mantova.
Si ricorda che Tazio fu un Pilota
Campione Internazionale degli
anni dal 1920/1950.

Ha perciò realizzato Engine
ad-hoc con una struttura digitale
dinamica per la raccolta dati, in-
formazioni, testimonianze, foto/
video, schede tecniche e gallery,
sulla vita sportiva, non del pilo-
ta mantovano Tazio Nuvolari.
Da non dimenticare che Nuvo-
lari ricevette dal poeta Gabriele
D’Annunzio in premio una tarta-

ai luoghi d’origine. “Sarà l'Italia a
raggiungerlo all’estero, attraver-
so la tecnologia”, come lo stesso
aerma. È da qui l’iniziativa di
coinvolgere l’estero.

Il network TracingITALIANro-
ots©, atterrato già a New York, si
espanderà a Miami, Los Angeles,
San Francisco, Houston, Chica-
go, Detroit e Boston, Canada, Sud
America, Sud Africa, no alla lon-
tana Australia. Ha creato a Lucca
un policoncerto plurisensoriale
per i non udenti con le vibrazioni
e con il metodo braille. La creati-
vità dà l’input e la possibilità di
creare altri modelli informatici.

Collaboratore della Disney-Ita-
lia, a Ferrandina(Basilicata) per il
Premio Famiglia, con un rapporto
per le scuole dove il ruolo prima-
rio lo hanno avuto gli studenti,
che hanno formato le famiglie, at-
traverso laboratori di animazione,
fumetto, poesia, teatro e recita.
Non più un'appma unaweb- app,
dove non si istalla niente, dunque
facile per tutti. La cultura italiana
è ridare la memoria vera e pro-
pria, perciò è interessante creare
una rete con gli italoamericani
d’America o gli italoaustraliani
in Australia, insomma gli italiani
all’estero. In Cina c’è tanta genia-
lità informatica, ma gli italiani
hanno il copyright, così anche il
volontariato è indispensabile per
coinvolgere.

Fabio Castagna “Genio dell’In-
formatica”, ritiene che sia un’ac-
cellerata che avvicina le persone
mature ai giovani, nati e cresciuti
con il computer. Infatti le persone
mature , se non parlano la stessa
lingua dei giovani, rimarranno
emarginati dalla società, sostie-
ne. Siamo in chiusura dell’inter-
vista che a Castagna darà visibi-
lità, attraverso le nostre testate,
in tutto il mondo, perciò si rivolge
agli italiani all’estero. Il suo obiet-
tivo è di estendere il Network a
loro per farli sentire a casa, nella
loro patria. Creare questo Pon-
te-Web, in modo semplice, con le
famiglie italiane nel mondo, si-
gnica creare la memoria storica
della propria patria, la memoria
delle tracce, un ricordo del passa-
to che vive nel presente.

Solo così, per l’inventore infor-
matico di grande spessore uma-
no, la Web-App darà il timbro e
la rma indissolubile alla cultura
italiana, con le origini, le radici, i
suoi valori, gli usi, costumi e tra-
dizioni perenni di una terra ama-
ta e mai dimenticata.
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Panza e presenza
C'è una categoria di perso-

ne che sembra aver fatto della

presenza pubblica una vera e

propria missione. Non importa

quale sia l'evento, chi lo organiz-

zi o quale sia il suo signifcato:

l'importante è esserci. Ancora

meglio se in prima fla, davanti

ai otograf, pronti a immortalare

l'ennesima apparizione.

Nella comunità italiana non

mancano esempi di questo at-

teggiamento. Alcuni noti espo-

nenti sembrano confondere il

servizio con la visibilità, come

se il valore di un impegno si mi-

surasse dal numero di strette di

mano, di otografe pubblicate o

di cerimonie alle quali parteci-

pano. Così nasce il gioco di paro-

le: panza e presenza. La "panza"

non è soltanto quella fsica, ma

rappresenta l'ego, spesso ben ali-

mentato dall'autocompiacimen-

to. La "presenza", invece, diventa

un obiettivo in sé, più importan-

te del contributo concreto che si

potrebbe orire.

Eppure una comunità cresce

grazie a chi lavora con discrezio-

ne, ascolta, costruisce relazioni e

aronta i problemi senza cercare

continuamente i riettori. Il vero

prestigio non nasce dall'essere

ovunque, ma dalla qualità del-

le proprie azioni e dalla fducia

che si riesce a conquistare nel

tempo. Chi ricopre ruoli di re-

sponsabilità dovrebbe ricordare

che rappresentare una comuni-

tà signifca mettersi al servizio

degli altri, non trasformare ogni

occasione in una passerella per-

sonale. Il ricambio, le idee nuove

e la capacità di valorizzare gli

altri sono segni di forza, non di

debolezza.

Alla fne, la storia conserva il

ricordo di chi ha lasciato risulta-

ti concreti, non di chi ha sempli-

cemente collezionato presenze.

Le otografe sbiadiscono, gli

applausi fniscono e le cariche

passano. Rimangono invece le

opere, i progetti realizzati e il ri-

spetto conquistato attraverso il

lavoro silenzioso.

La vera leadership non con-

siste nell'essere sempre pre-

senti, ma nel fare in modo che

la propria presenza, quando c'è,

aggiunga valore. Tutto il resto

rischia di trasformarsi in una

lunga sflata di vanità, dove la so-

stanza viene sacrifcata all'appa-

renza. E alla fne rimane soltanto

il ricordo di tante otografe,mol-

ti sorrisi di circostanza e una do-

manda inevitabile: si è davvero

costruito qualcosa per la comu-

nità, oppure si è semplicemente

coltivata la propria immagine?

diMarco Testa

Riessioni
amargine

"Corteggiare la stampa è più omeno simile a are un picnic con una tigre" - Maureen Dowd

Uccisi miliziani
Hezbollah in Libano

L'esercito israeliano ha reso
noto di aver ucciso alcuni mili-
ziani di Hezbollah armati di lan-
ciarazzi anticarro e di aver colpi-
to un lanciatore di razzi nell'area
di Nabatieh, nel Libano meridio-
nale.

Secondo le Forze di difesa isra-
eliane, i combattenti rappresen-
tavano una minaccia diretta per i
soldati impegnati nella zona.

L'operazione ha incluso anche
il bombardamento della struttu-
ra da cui i miliziani operavano
e la distruzione del lanciatore,
nell'ambito delle attività volte a
neutralizzare rischi per le truppe
schierate al confne.

L'inviataper leArti delGovernoAustralianoe l'Amb.NicolaLener con il cratereapulodel IV secoloa.C. trafugato

Cratere tornaa casa
Un prezioso cratere apulo del

IV secolo a.C., traugato dal pa-
trimonio archeologico italiano e
recuperato dalle autorità austra-
liane, è tornato ucialmente in
Italia.

La restituzione è stata celebra-
ta il 26 giugno nella Residenza
dell’Ambasciatore d’Italia a Can-
berra, suggellando un’importan-
te vittoria nella lotta al traco
illecito di beni culturali e confer-
mando la solidità della coopera-
zione tra Italia e Australia.

Il reperto, un “Bell Krater” in
terracotta proveniente dall’an-
tica Puglia, era stato intercetta-

to dall’Australian Border Force
durante un controllo doganale
all’aeroporto di Sydney mentre,
proveniente dagli Stati Uniti, era
diretto in Nuova Zelanda.

Lesuccessive indagini, condot-
te con il coinvolgimento dell’Au-
stralian Federal Police, dell’Oce
for the Arts, dei Carabinieri per la
Tutela del Patrimonio Culturale
e delle autorità internazionali,
hanno accertato che il vaso pro-
veniva da uno scavo clandestino
e non era mai stato esportato le-
galmente.

Nel corso della cerimonia, le
autorità italiane e australiane

hanno sottolineato il valore sim-
bolico della restituzione, def-
nendola un esempio concreto di
diplomazia culturale e di collabo-
razione internazionale.

L’Ambasciatore Nicola Lener
ha ricordato l’importanza della
Convenzione UNESCO del 1970
nella tutela del patrimonio mon-
diale, mentre l'inviata per le Arti
del Governo Australiano Susan
Templeman MP ha evidenziato
come i beni culturali rappresen-
tino la memoria e l’identità dei
popoli, ben oltre il loro valore
materiale.

Servizio esclusivo a pagina 7

The Marconi Automobile Club
(MAC) celebrated its frst anni-
versarywith a gala dinner at Club
Marconi on Saturday, 27 June,
bringing together approximately
60 members, family and friends
for an evening of celebration and
reection.

The event recognised a suc-
cessul frst year o motoring ad-
ventures, social gatherings and
community involvement, high-
lighting the Club's commitment
to friendship, inclusion and a

shared passion for automotive
culture. Guests enjoyed speeches
rom Club leaders, who reected
on the Club's growth and strong
community spirit, followed by
the ceremonial cutting of a spe-
cially designed anniversary cake.
Since its formation, MAC has or-
ganised scenic drives, alongside
luncheons, dinners and charita-
ble activities.

A special feature, including
photographs, will appear in the
Friday, 3 July edition.

MAC's First Year Together

Apprensione

04 per il Venezuela
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Basta un pareggio
per il prossimo turno




